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Bronte 24 giugno 2006

VEGLIA DI PREGHIERA
Gioventù Francescana 

Frati minori

La Speranza come…

G: La Chiesa di Gesù è nel mondo per annunciare la speranza in Cristo Risorto. Anche noi, membri della Chiesa, siamo chiamati a diventare testimoni della speranza in tutti gli ambiti della nostra vita, specialmente dove questa speranza è ormai morta, travolta dalla cultura dell’immediato che non sa vedere nulla di stabile e duraturo e che porta alla disperazione.

Canto d’inizio:  Alla tua presenza
Presidente: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: Amen

Presidente: La Fede, la Speranza e la Carità da parte di Dio Padre e del Signore Risorto che vive per sempre sia con tutti voi.

Tutti: E con il tuo Spirito.

PRIMO MOMENTO

La speranza come… scelta di vita religiosa
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Ef. 1, 18-21

[18] Carissimi, possa egli davvero illuminare gli occhi della vostra mente per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi [19]e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi credenti secondo l'efficacia della sua forza [20]che egli manifestò in Cristo, quando lo risuscitò dai morti e lo fece sedere alla sua destra nei cieli, [21]al di sopra di ogni principato e autorità, di ogni potenza e dominazione e di ogni altro nome che si possa nominare non solo nel secolo presente ma anche in quello futuro.

Dalla Leggenda di Santa Chiara d’Assisi

Raggiunti a volo dalla notizia dell’avvenimento, i parenti, col cuore straziato, condannano il proposito messo in atto dalla vergine; e, riunitisi in gruppo, accorrono al luogo, nel tentativo di ottenere l’impossibile. Ricorrono a tutto: alla violenza impetuosa, a trame avvelenate a lusinghiere promesse pur di persuaderla a recedere da quella condizione di umiliata bassezza che né si addice alla nobilità del casato né ha precedenti nella contrada. Ma ella, aggrappandosi stretta alle tovaglie dell’altare si scopre il capo rasato affermando che in nessun modo si lascerà strappare dal servizio di Cristo. Col crescere della lotta ostile dei suoi cresce il suo coraggio, e nuove forze le infonde l’amore stimolato dalle offese ostacolata così per più giorni nella via del signore e soffrendo l’opposizione dei suoi familiari al suo proposito di santità, non vacillò l’animo, non svigorì il suo fervore: anzi, tra le parole ingiuriose, ella tempra il suo spirito alla speranza, finché i parenti, sconfitti, si danno per vinti e si placano
Testimonianza di Frà Gimmy Palminteri ofm

Cel.:  Preghiamo. Siamo nati per conoscere, amare e servire il Signore. Solo la fedeltà a questa fondamentale vocazione può darci la pace. 

Preghiamo insieme: Signore, rivelaci la tua speranza.
Manda nella tua vigna operai santi, che operino con l'ardore della carità e, spinti dal tuo Santo Spirito, portino la speranza di Cristo fino agli estremi confini della terra. Preghiamo  Rit.:

Signore Gesù, ti preghiamo per tutti i religiosi e le religiose: rendili guide attente e sagge, premurose e coraggiose per tutto il popolo che domanda di vivere la tua speranza. Preghiamo. Rit.:

Perché la nostra Comunità brontese, come luogo di educazione e crescita nella fede, sappia coltivare germi di vocazione al ministero pastorale. Preghiamo. Rit.:

Segno

Canto  Alto e glorioso Dio
SECONDO MOMENTO

La speranza come… amore di un giovane per Cristo
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Qoelet 11, 7-10
Dolce è la luce
e agli occhi piace vedere il sole.
[8]Anche se vive l'uomo per molti anni
se li goda tutti,
e pensi ai giorni tenebrosi, che saranno molti:
tutto ciò che accade è vanità.
[9]Stà lieto, o giovane, nella tua giovinezza,
e si rallegri il tuo cuore nei giorni della tua gioventù.
Segui pure le vie del tuo cuore
e i desideri dei tuoi occhi.
Sappi però che su tutto questo
Dio ti convocherà in giudizio.
[10]Caccia la malinconia dal tuo cuore,
allontana dal tuo corpo il dolore,
perché la giovinezza e i capelli neri sono un soffio.

Dalla Leggenda Maggiore

1020. La grazia di Dio, nostro salvatore, in questi ultimi tempi è apparsa  nel suo servo Francesco a tutti coloro che sono veramente umili e veramente amici della santa povertà.


Essi, infatti, mentre venerano in lui la sovrabbondanza della misericordia di Dio, vengono istruiti dal suo esempio a rinnegare radicalmente l'empietà e i desideri mondani, a vivere in conformità con Cristo e a bramare, con sete e desiderio insaziabili, la beata speranza.                

Su di lui, veramente poverello e contrito di cuore, Dio posò il suo sguardo con grande accondiscendenza e bontà; non soltanto lo sollevò, mendico, dalla polvere della vita mondana, ma lo rese campione, guida e araldo della perfezione evangelica e lo scelse come luce per i credenti, affinché, divenuto testimone della luce, preparasse per il Signore la via della luce e della pace nel cuore dei fedeli.
Testimonianza di un Giovane Francescano 

Cel.: Preghiamo. Il Signore della nostra vita, ci renda testimoni della sua speranza. Invochiamolo insieme dicendo: Rendici, Signore, testimoni di speranza
Per i giovani, portatori di speranza e futuro della Chiesa: in gioioso ascolto del Vangelo aderiscano alla chiamata e al progetto di Dio e sappiano mettersi al servizio dei poveri e degli emarginati per contribuire a costruire Comunità cristiane che abbiano a cuore le sorti del mondo. Preghiamo. Rit.:
Preghiamo per tutti i giovani, affinché nei momenti di crisi sappiano sempre invocare e attendere il Signore. Preghiamo. Rit.:
Per i giovani delle parrocchie brontesi perché sappiano testimoniare con la loro vita  le meraviglie del tuo amore. Preghiamo. Rit.:
Segno

Canto Nel tuo silenzio
TERZO MOMENTO
La speranza come…unione in Cristo
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Rm 5, 1-11
[1]Giustificati dunque per la fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo; [2]per suo mezzo abbiamo anche ottenuto, mediante la fede, di accedere a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo nella speranza della gloria di Dio. [3]E non soltanto questo: noi ci vantiamo anche nelle tribolazioni, ben sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata [4]e la virtù provata la speranza. [5]La speranza poi non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. [6]Infatti, mentre noi eravamo ancora peccatori, Cristo morì per gli empi nel tempo stabilito. [7]Ora, a stento si trova chi sia disposto a morire per un giusto; forse ci può essere chi ha il coraggio di morire per una persona dabbene. [8]Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi perché, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. [9]A maggior ragione ora, giustificati per il suo sangue, saremo salvati dall'ira per mezzo di lui. [10]Se infatti, quand'eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più ora che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita. [11]Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, dal quale ora abbiamo ottenuto la riconciliazione. 
Dalla Leggenda Maggiore

1172  Ma l'ardore della carità lo spingeva al martirio; sicché ancora una terza volta tentò di partire verso i paesi infedeli, per diffondere, con l'effusione del proprio sangue, la fede nella Trinità.


A tredici anni dalla sua conversione, partì verso le regioni della Siria, affrontando coraggiosamente molti pericoli, alfine di potersi presentare al cospetto del Soldano di Babilonia.


Fra i cristiani e i saraceni era in corso una guerra implacabile: i due eserciti si trovavano accampati vicinissimi, I'uno di fronte all'altro, separati da una striscia di terra, che non si poteva attraversare senza pericolo di morte .


Il Soldano aveva emanato un editto crudele: chiunque portasse la testa di un cristiano, avrebbe ricevuto il compenso di un bisante d'oro. Ma Francesco, I'intrepido soldato di Cristo, animato dalla speranza di poter realizzare presto il suo sogno, decise di tentare l'impresa, non atterrito dalla paura della morte, ma, anzi, desideroso di affrontarla.

Confortandosi nel Signore, pregava fiducioso e ripeteva cantando quella parola del profeta: Infatti anche se dovessi camminare in mezzo all'ombra di morte, non temerò alcun male, perché tu sei con me.
Testimonianza di una coppia di sposi
Cel.: Preghiamo. Signore, tu che sei il nostro maestro insegnaci a vivere con speranza la nostra fede. Diciamo insieme: La tua speranza, Signore, guidi i nostri passi.
Ti preghiamo o Signore per le famiglie: siano punti di riferimento significativi e accompagnatori con lo sguardo fisso su Gesù che passa nella storia concreta di ogni uomo per donare pace e speranza. Preghiamo. Rit.:
Ti preghiamo, per tutte le famiglie ed in particolar modo per quelle della nostra comunità brontese; aiutale affinché possano rinnovare ogni giorno il proprio sì. Preghiamo. Rit..

Ti preghiamo o Signore, affinché ogni famiglia sia sempre disposta ad accettare il dono di una nuova vita. Preghiamo. Rit.:

Segno
Canto  Mia gioia sei
Cel.: Facendoci voce di tutta l’umanità e della creazione in attesa del Regno di Dio, guidati dallo Spirito di Gesù diciamo insieme: Padre nostro…
Benedizione Finale
Cel.: Dio onnipotente  e misericordioso vi benedica  e vi dia il dono della vera speranza, apportatrice di salvezza.

Tutti: Amen.

Cel.: Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.

Tutti: Amen.

Cel.: Vi mostri la via della verità e della pace, e guidi i vostri passi nel cammino verso la vita eterna.

Tutti: Amen

Cel.: E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

Tutti: Amen

Canto Finale Nelle tue mani
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